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Primasigiraasinistra,poiqual-
che passo sotto il porticato e infi-
ne oplà: benvenuti nella culla dei
Negramaro, una masserìa del
Quattrocentoin mezzo alnulla si-
lenzioso e incrostato di salsedine.
Poco più avanti c’è lo Jonio che
portavasaraceniarottadicollo.Al-
lespallelaLeccedeipalazzoniba-
rocchi. Qui c’è una parentesi del
tempo. Giusto qualche passo, ap-
pena un po’, e si entra nel salone
dove i Negramaro provano quei
brani che nella prossima estate
suoneranno dal vivo addirittura a
SanSiroepoiforseancheall’Olim-
pico di Roma, tappe inusuali per
lebanditalianechedisolitopreno-
tano palchi ben più piccoli.

«Calma, prima di luglio manca
ancora troppo tempo per poter
già esultare» spiegano loro, con-
fermando che sì, torneranno al
Meazzanellostessogirodiconcer-
ti che porterà sullo stesso campo
nientemenocheDepecheModee
Bon Jovi. Un ben di dio. «Se penso
cheperilnostroprimotourhoper-
sino chiesto i soldi in prestito a
mia mamma…» ricorda Giuliano
Sangiorgi che dei Negramaro è la
voce,qualchevoltasolista,spesso

corale, sempre riconoscibile co-
me poche. In una sera benedetta
daunlibecciotimido, luielaband
hannospiegatoilperchéeilperco-
me del nuovo disco. A modo loro.
Suonando. E poi parlando a tor-
rente, senza rotta, liberi insom-
ma.Unastoriasemplice esce oggi,
è un greatest hits per modo di dire
perché raccoglie, in doppio cd o
triplovinile, i lorobranisenz’altro
piùincisivi(coniduetticonLoren-
zo Jovanotti in Cade la pioggia e
con Dolores O’ Riordan in Senza
fiato)eliaccompagnaaseicanzo-
ni inedite e a due bonus track che
da sole valgono un nuovo disco.

SpecialmenteOttobrerosso,inten-
sissima e salvifica, forse più me-
morabilediTièmaisuccesso?,sin-
golo chitarroso e dilatato che sta
conquistando radio e YouTube.

«Nello spirito rimaniamo una
band underground e difatti la no-

stra casa discografica, la Sugar di
CaterinaCaselli,ètuttoraindipen-
dente»,diceSangiorgiappenado-
po aver portato per mano un con-
certino che è uno di quei tesori ra-
ri ormai. Prima tutti insieme da-
vanti a un caminetto acceso, San-

giorgial pianoforte, gli altri (Ema-
nuele Spedicato, Ermanno Carlà,
Danilo Tasco, Andrea Mariano e
Andrea De Rocco) con chitarre
acustiche e percussioni morbide
aricamareEstate,Solotreminutie
Cade la pioggia. Le mura spesse e

confortevoli coccolano i suoni.
Un mixer hollywoodiano li racco-
glieelifiltra.Lapenombraabbrac-
cia tutto.

Poi,senzaquasifarsiaccorgere,
Sangiorgirimanedasoloalpiano-
fortementre tuttigli altri cinquesi
allontano, entrano nelle proprie
nicchie oblunghe, zeppe di Mar-
shall, di pedaliere per gli effetti, di
tastiere o di tom tom e charleston.
Labanddivisainseistavafacendo
nascereunasolamusicanellostes-
soistante.Ottobrerosso,appunto:
liberatoria.PoiSole.ETièmaisuc-
cesso?,potentissima.Itappetiater-
raper assorbire i suonie limare gli
spigolideglisguardi.PiùinlàSan-
giorgi dietro all’asta del microfo-
no. Una stanzetta, la sua, quasi
una cappella o un confessionale, i
mattonia vista e giusto una ferito-
ia per accettare una bava di luce e
fare pendant alle spie luminose
dell’equalizzazione. Qui nasce il
suono della band che, dopo aver
sagrinatoesgavettatoperdiecian-
ni,inquestomomentofaaggiosul

poprock italiano, diventando un
termine di paragone.

Il suono alla Negramaro, si di-
ce. «Mai stati choosy, noi: quando
abbiamofattodaspallaaVerdena
e Afterhours eravano talmente
piccolichenonavevamodatonep-
pure un nome alla band». Poi
l’hanno scelto e, per dire, in un
amenle venditedivino Negrama-
ro sono cresciute del settanta per
cento. Potenza delle canzoni. «Sì,
grazie alle copie vendute final-
mente sono arrivati i soldi, tutto è
cresciutoetuttospessodiventain-
gombrante. Ma non ce ne frega
niente,secicapitaandiamoanco-
ra in vacanza insieme. Le decisio-
ni?DentroiNegramarovincel’in-
telligenza della minoranza e ogni
decisioneallafineèunanime».An-
che quella di non andare al Festi-
val di Sanremo. «Si è sparsa la vo-
ce ma è una bufala. Non tornere-
momaipiùingara.Cisiamoanda-
ti una volta per far vedere a tutti il
nostrovestitosonoroeilFestivalè
comunque il fulcro storico della
canzone d’autore. Ma non siamo
natiintvedifficilmentepartecipe-
remmo a un talent show». Molto
meglio,dopotutto,mettersitrapa-
rentesi in una masseria bianca
d’intonacoperfarnascerelamusi-
ca da portarsi poi in giro. Alla vec-
chiamaniera,sudandoecrescen-
do finché si può.

Piera Anna Franini

Serge Dorny, 50 anni, belga, è il
sovrintendente che ha riabilitato il
teatro dell’Opera di Lione: in Fran-
cia, secondo solo all’Opéra di Pari-
gi.Cheperòsiconfrontaconunbud-
get di 192 milioni, cioè cinque volte
tantoquellodiLione.IlteatrodiDor-
nyfunzionacosìbenecheèdiventa-
touncasodistudio.Parlanoinume-
riincontrotendenza.Il26%delpub-
blico ha meno di 25 anni, 47 è l’età
media, gli spettacoli sono spesso
sold out, la media delle presenze è
del 96%. I conti sono a posto. Il Fi-
nancial Times ha dedicato un pagi-
none a quest’uomo che ha concor-
so alla poltronissima di Francia,
quella dell’Opéra di Parigi, però da
poco affidata al più anziano collega

Stephane Lissner, sovrintendente
dellaScala.«Lissnersognavadidiri-
gere l’Opéra, sono contento per lui.
Capitachenoncondividalesuecon-
cezioni, forse è una questione di ge-
nerazione. Riconosco che ha fatto
un percorso molto bello. Diversa-
mente da lui, non credo che ovun-
quesivadasipossaapplicarelostes-
so format: ogni teatro ha la sua per-
sonalitàequindirichiedeunproget-
to specifico che ne metta in luce
l’identità», dice.

QuellodiLionenonappartieneal-
la rosa dei teatrissimi, non è né il
MetdiNewYork,nélaScala,néilCo-
vent Garden, né la Staatsoper di
Vienna, tutti nelle città della finan-

za dei rispettivi paesi, e che hanno
scritto la storia dell’opera: la Scala
più di tutti. L’Opera di Lione è una
stella nascente che intriga per l’in-
telligente conduzione, per le nuove
commissioni,perleregieaudaci,co-
mequelladelMacbethappenavisto
alle prese con I-phone-pad-pod,
tra falchi della finanza e proteste in

stile «Occupy Wall Street». Qui na-
scono spesso produzioni innovati-
ve, firmate da registi come Olivier
PyePeter Stein. Inestate si vedràun
Flautomagicoin3Ddiretto-tral’al-
tro - da un giovane italiano, Stefano
Montanari. Perché «se non si inve-
ste sui giovani, poi c’è la palude.
Quello che si verificò alla fine degli
anni Ottanta. Scomparsi i Karajan e
Bernstein ci fu un vuoto, non si era
coltivato il nuovo», ribadisce Dor-
ny.

A Lione i contributi pubblici co-
prono l’80 per cento del budget. In
Italia il supporto pubblico difficil-
mente è così generoso. Il sovrinten-
dentespiegachealsuoarrivo«ilsup-

portopubblicoeraparial91percen-
to,nelfrattempoabbiamoaumenta-
to la nostra autonomia. Che però
non riuscirà mai ad andare oltre il
23 per cento. Lione non è Parigi, i
grandi sponsor sono nella capitale,
possiamo vendere non più di 1100
biglietti a spettacolo contro i 5mila
di Parigi».

Piuttosto,quello che fece non ap-
pena mise piede a Lione, fu ridurre
la quota delle spese fisse, orchestra,
coro, amministrazione etc, a favore
dellaproduzioneartistica,esappia-
mo che questo è uno dei problemi
deiteatri italianispessonellemorse
dicostifissichepossonoancheman-
giarsi l’80 per cento del budget.

«Quando arrivai, si destinava alla
produzioneartisticasoloil5percen-
ro delle risorse, cosa assurda per-
chéèquestoilpetroliodellamacchi-
na/teatro. Ora agli spettacoli in sé
ho destinato il 34 per cento del bud-
get, riducendo i costi fissi al 50».

29 VARIE

SIGNORA ITALIANA BIONDA FRIZ-
ZANTE RICEVE AMBIENTE RISER-
VATO TUTTI GIORNI 12.00 - 20.00,
ZONA CENTRALE, VIA SAMMARTI-
NI, 3484347453. ALLEGRA, NO ANO-
NIMI 55445

IL DOCUMENTARIO

Ecco i folli giorni
degli Stones
di «Satisfaction»

Lione insegna come l’Opéra può superare la crisi

di Paolo Giordano
nostro inviato a Porto Cesareo (Lecce)

ANTOLOGIA
«Una storia semplice»
raccoglie i loro brani
più incisivi e sei inediti

COOPERATIVA
«Noi all’Ariston? Mai più
in gara, l’abbiamo deciso
insieme, come sempre»

Proseguono,senzasosta,lece-
lebrazioni del del 50˚ anniversa-
rio dei Rolling Stones. Dopo libri,
cofanetti, box e il nuovo singolo
Doom and Gloom (tratto dall’im-
minente raccolta antologica Grrr!
cheavràunaltroineditointitolato
Onelastshot)scoccal’oradiundo-
cumentario invero molto atteso
dai fan. Si tratta di Charlie is my
darling, ed è completamente ine-
dito ma non sconosciuto a chi se-
gue la band inglese. Girato nel
1965daPeterWhitehead,inocca-
sione del tour irlandese, non è
mai stato pubblicato a causa di
problemi legali tra il gruppo e il
manager Allen Klein. La pellicola
fu trasmessa per la prima e unica
volta al Mannheim Film Festival
del1966.Oraescedirettamentein
dvd.

Oltre un’ora di intimo diario
dentrolavitadellapiùgrandirock-
band al mondo, nel periodo d’oro
delloromaggiorsuccesso:(Ican’t
getno)satisfaction.Ilviaggiointre-
no attraverso la campagna irlan-
dese,lecorseintaxiperangustilo-
caliespogliatoi, ordedi fanurlan-
ti, camere di motel e session im-
provvisate: c’è dunque tutto il
backstage,macisonoancheesibi-
zionidal vivo infuocate di brani di
enormesuccesso,dallacitataSati-
sfaction a Time is on my side pas-
sandoperEverybodyNeedsSome-
bodytoLove.Traimomentisalien-
ti, Mick Jagger e Keith Richards
compongonoSittin’onaFence(fi-
nirà sull’album Flowers): siamo
agli albori di una collaborazione
artistica che produrra hit a raffica
negli anni seguenti per poi sfocia-
renelrisentimentopersonale,og-
gi superato in nome del business.

Jagger appare estremamente
astuto e lungimirante, tenendo
anche conto che all’epoca aveva
soltanto22anni.Nelfilmlosivede
mentredescriveilnascentemovi-
mentogiovanile:«Iragazzihanno
iniziato una gran cosa. Sono con-
tro la guerra, levano inni all’amo-
re,hannoresopiùliberalavitases-
suale. Una rivoluzione? Beh, ve-
dremo se alla fine saranno capaci
dievitarelaroutineincuisonoca-
duti i loro stessi genitori...». Il film
finisceconlafamosascenadiKei-
theMickchebevononellahalldel-
l’hotel - Keith che suona il piano e
Mick che canta imitando Elvis.
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Il sovrintendente Serge Dorny: ho dirottato le spese fisse sulla produzione

ESEMPIO
Serge Dorny,

sovrintendente del
teatro dell’Opéra

di Lione

Gestione oculata Spettacoli sempre sold out

Proseguono,senzasosta,lece-
lebrazioni del 50˚ anniversario
dei Rolling Stones. Dopo libri, co-
fanetti, box e il nuovo singolo
Doom and Gloom (tratto dall’im-
minente raccolta antologica Grrr!
cheavràunaltroineditointitolato
Onelastshot)scoccal’oradiundo-
cumentario invero molto atteso
dai fan. Si tratta di Charlie is my
darling, ed è completamente ine-
dito.Giratonel1965daPeterWhi-
tehead,inoccasionedeltourirlan-
dese,non è mai stato pubblicato a
causadiproblemilegalitrailgrup-
poeilmanagerAllenKlein.Lapel-
licolafutrasmessaperl’unicavol-
ta al Mannheim Film Festival del
1966.Oraesceindvd.Oltreun’ora
di intimo diario dentro la vita del-
lapiùgranderock-bandnelperio-
do d’oro: (I can’t get no) satisfac-
tion. Il viaggio in treno attraverso
la campagna irlandese, le corse in
taxiper angusti locali e spogliatoi,
orde di fan urlanti, camere di mo-
tel e session improvvisate.

FUORI
DAL CORO
I Negramaro: la
band ha messo
la propria base
a Porto
Cesareo, vicino
Lecce, in
un’antica
masseria dove
gli spessi muri
assorbono i
rombanti
strumenti. Qui
è stato messo
a punto il
doppio cd «Una
storia
semplice» che
raccoglie i
brani più
incisivi del
gruppo
accompagnati
da sei nuove
canzoni e due
bonus track. La
prossima
estate sono
attesi a San
Siro e forse
anche
all’Olimpico di
Roma

il reportage
DAI GARAGE A SAN SIRO Esce un doppio cd

Nel mondo Negramaro
il successo conta meno
di una notte in masseria
La band pugliese si prepara al nuovo tour nel suo rifugio
in riva al mare. «Abbiamo fatto i soldi, ma ce ne freghiamo»

IlfestivaldiSanremointrattati-
va con Paul McCartney. Secondo
Tv Sorrisi e Canzoni l’ex Beatles,
già salito sul palco del Teatro Ari-
stonnel1988,potrebbeesseretrai
super-ospiti della 63ma edizione
del Festival, in programma dal 12
al 16 febbraio 2013. Sono, per ora,
soloindiscrezioni,tuttedaconfer-
mare. Intanto, per il cinema è sta-
tainvitatal’attricePenelopeCruz,
anche lei già ospite a Sanremo nel
2007: ospite di Fabio Fazio a Che
tempo che fa, l’altro ieri l’attrice
non ha escluso la propria presen-
za. Sul fronte dei cantanti in gara -
scriveil settimanale -Luisa Corna
ha inviato all’organizzazione due
brani scritti con Tony Hadley de-
gli Spandau Ballet. Quasi sicura-
mentecisarannoiModà,chepro-
prio a febbraio pubblicheranno
unnuovoalbum.Traicandidatifi-
gurerebbero anche i Sonohra,
Alessandro Casillo e Luca Barba-
rossa.

INDISCREZIONI

Paul McCartney
in trattativa
per Sanremo
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Ecco i folli giorni
degli Stones
di «Satisfaction»


